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IOLANDA'BERGAMO RIEVOCA 1 TERRIB'L» GIORNI DI DETENZIONE 

Se non parli ti frusteremo 
minacciò un brigadiere dei carabinieri 

La povera domestica trovò la forza per urlargli in viso: -Stupido! stupido!- - La vana attesa degli 
altri giornalisti a Termini - Nell'appartamento di via Salaria a pochi metri di distanza dalla casa Coop 

(Continuazione dalla L pagina) 

r i spondere? ». Po i u h ricordo 
più cocente; a Un giorno il 
brigadiere dei carabinieri si è 
lanciato sopra di me e si è 
messo a g r i da r e che mi 
avrebbe costretto a Variare 
con le cattive. Ti frusteremo, 
disse, lo non ne potevo più 
e in quel momento non ho 
saputo fare altro che gridargli 
in faccia: stupido, stupido! 
Che voleva da me se ero in
nocente? ». 

Siamo giunti in mezzo ai 
piazzale che sta davanti alla 
stazione. Jolanda non appari
va affaticata dalle dieci ore 
di treno. I suoi capelli chiar i , 
tagliati corti, il suo abitino di 
stoffa scozzese noisct. la sua 
camicetta immacolata, la sua 
borsa da viaggio di pelle mar
rone, il suo viso dai traiti 
delicati, pronto ad avvampa
re per un nonnulla erano co
me un quadro riposante che 
spirava fiducia. Come posso
no aver pensato, i carabinieri, 
che quell'esile manina che e 
sromparsa nella nostra quan
do le abbiamo dato il b e n v e 
n u t o . possa aver impugnato 
un coltellaccio da affondare 
ven t i volte nel> corpo di iena 
robusta raaazzona come era 
la novera Angela Cavallcro? 

Jolanda non si s tanca n e a n 
che dì parlare. Racconta delle 
accoglienze che le hanvo fat
to. sgranando gli orchi. « MI 
rnntlvo piccina piccina, quan
do vedevo tanta gente ». Non 
caniscc perchè tanti nomini 
e fante donne , ton te m a m m e 
f tante sorelle abbiano potuto 
prendere a cuore le sue sor
ti e interessarsi alla sua fi-
pura. Le abbiamo raccontato 
delle vrlme indagini svolte 
dal nostro adornale quando in 
redaz ione ofun**» In tremenda 
notizia, le abbinino riferito 
auanto aveva r'-fto In sua 
pf»fra Vittoria Delfini e n"r»n-
ti «o» ste*ì\ f»f,"»''imo ppn*p*o. 
Jolanda ri nirprrtpvi p pr'*-os-
s'va r?» tr>™mr--'ov* 

« F a c c i a m o p r e s t o ! » 

Quando le abbiamo offerto 
di venire con noi in un bar 
per far coleri.* e, da Princi
pio ha acconsentito, poi si A 
voltata verso la signóra Nora 
e ha aggiunto: «Forse è m e 
glio che andiamo via presto. 
Voglio vedere mio figlio ». 

Il dott. De Leon, la signo
rina Bianco e Jolanda sono 
montati nella giardinetta dei 
De Leon, una vetturetta «500» 

diciotto minuti ci trovavamo 
già sotto la pensi l ina del la 
stazione di Civi tavecchia . I 
marciapiedi erano occupati da 
una piccola folla di viaggia
tori in attesa del direttissimo 
Roma-Torino. 

Poco dopo le sette ù appar
sa la svelta figura della s i 
gnora De Leon seguito dal 
marito. 1 nostri sospetti si ri
velavano più che giustificati. 
Alle 9,01, mentre a l cune cen 
t inaia di persone, di g i o rna 
listi, di fotografi pronti a far 
scattare i loro « flash » si ac-

figlio tono rimasti cosi, stret
ti con gli occhi che dicevano 
più di ogni dolcissima parola. 

L a m a d r e e il b i m b o 

La ragazza è rimasta mez
z'ora col figlio e non si stan
cava di accarezzarlo e di ba
ciarlo. Non credeva di po
terlo vedere Più quando, chiu
sa nelle segrete del castello 
dei Salivi di Aosta, subiva 
le torture di quegli interroga
tori ossessionanti, dove ogni 
cosa, dalle divise del carabi-

De Leon, Jolanda è stata tra
sportata in tassi in via Sala
rla 80. Il palazzo è preceduto 
da un piccolo cortile sejnpre 
immerso nell'ombra, chiuso 
verso la strada da una can
cellata di ferro. Quando il 
taxi è giunto davanti al can
cello era già dovuta interve
nire la polizia per tenere a 
freno la valanga di giornal i
sti e di amici che premeva da 
ogni parte. Jolanda si è inci
sa lo mani nei capelli, poi si 
è avviata verso l'ingresfo. La 
sua figurina è stata inghwtti-

cui la mano di una polizia 
impreparata u es t remamente 
fallace, è calata con la pesan
tezza di un masso. Rimarrà 
il ricordo di quella svelta fi
gurina che arrancava sui pra
ti di Entrava, gridando in 
faccia a tutti la .sua innocen
za. Rimarrà l'esperienza di 
quanto abbia potuto In pas
sione popolale per 

CONGLOBAMENTO, CONTINGENZA, MIGLIORAMENTO DELLE PAGHE,.. 
<\ 

Il livello dei salari in discussione 
oggi tra Sindacati e Confindustria 

Sciopero industriale di due ore per l 'aumento della contingenza a Caltanisseita 

Il problema salar ia le sarà 
affrontato nel pomeriggio di 
oggi ne l l ' annunc ia ta r iunione 
t ra la Confindustr ia , la CGIL, 
la CISL e l 'UIL. Sa ranno in 
discussione il conglobamento 
delle retr ibuzioni , la pe re 
qua/ ione provinciale della 
contingenza e in genere tu t to 
il problema dell ' insufficiente 
livello dello retr ibuzioni . Pe r 
quanto non si s iano verificati 
fino a ieri sera incontri pre 
Iiminari t ra lo t re confedera
zioni dei lavorator i , e non sia 
stata fissata quindi Ira di 
esse una comune piat taforma 
^vendica t iva . CGIL. CISL e strappare 

alla più nera delle ingiustizie | ù l L V o n ó " d ' a c c o r d o n e l Mille 
citare (fai padronato una re 
visione del livello re t r ibu 

CIVITAVECCHIA Sul piazzale della stazione il nostro redattore Antonio 
luta Iolanda Bergamo, giunta da Torino 

Perria sa-

calcavano sotto le pensiline 
di Termini, noi filavamo sulla 
via burel la , diretti verso lo 
istituto di Via Volpati 20, do
ve Ugo, il figlioletto di Jo
landa attendeva la sua 
mamma. 

Jolanda Bergamo ha potu
to r i abbracc ia re il figlio alle 
10,15. Nessuno attendeva la 
sua visita. La ragazza è scesa 
a precipizio dalla macchina,, 
è corsa con la sua andatura 

nieri ai muri della cella le 
apparivano come strumenti di 
morte. Non ha avuto una pa
rola di amarezza neanche 
quando qualcuno ha fatto ti 
nome del padre della sua 
creatura. Enrico Caffarelli 
Guzman, il baronetto, il quale 
non aveva trovato mezz'ora 
di tempo per venire a p r en 
der/a a Civitavecchia, non 
aveva voluto partecipare a 
quegli attimi di gioia nello 
Istituto di Via Volpati. Ma 
che importava? 

Alle 10,45 Jolanda si è stac
cata a malincuore dalla sua 
creatura e ha ripreso posto 
nella vetturetta dei De Leon. 
Ormai il più era fatto. Ugo 
l'aveva visto, si trovava tra 
persone amiche. Ancora qual
che noia, poi sarebbe tornata 
alla sua vita di ogni giorno. 
Dopo aver trascorso qualche 
ora dai parenti della signora 

ta dalla marra di gente e noi 
l'abbiamo perduta di vista. 

Nell'appartamento d« via 
Salaria con le ultime strette 
di mano e le n i / ime d ich ia ra 
zioni ni giornalisti, è calato il 
sipario sulla storia di Jolan
da Bergamo. La cameriera 
friulana, che è stata per due 
settimane al centro dell'atten
zione di tutta- l'Italia, rientra 
sommessamente nell'ombra, 
nella vita che le è solita, alla 
gioia di quel suo figlio nato 
da un amore infelice, alle pic
cole Pene ed alle effimere 
soddisfazioni della sua mode
sta esistenza. Fra qualche 
mese, quando uscirà per via 
Salaria, nessuno forse più si 
ricorderà del suo volto che ha 
riempito le pagine del gior
nali. 

Le sue sofferenze rimar
ranno, però. Rimarrà il ricor
do di una povera ragazza su 

un'innocente. 
A rendere più marcata la 

memoria, c'e un particolare 
che gli abitanti di via Salaria 
non hanno mai dimenticato. 
Nello stabile segnata con il 
numero 60 della stessa vi*:, 
anni fa cadeva fulminato sot
to il piombo degli agenti il 
generale dell'aviazione Coop. 
Un innocente che, come tanti 
altri, ha sofferto ed ha versa
to sangue per gli errori della 
polizia i ta l iana. 

tivo. Forme e modi di tale 
revisione pot ranno emergere 
e concirtar.si nel corso delle 
discu-^ioni. 

Pi opri») alla vigilia del l ' in
contro odierno, però la Con
findustria ha reso nota la 
propi ia posizione negativa. 
d i ramando alla s tampa il t e 
sto d'un articolo che a p p a 
rirà sul pro-simo numero del-

L art icolo afferma che l ' in
contro cori le conledera/.ioni 
opera ie av rà unicamente «ca
ra t t e re ricognitivo ed or ien
tativo»» e che e»so « n o n è di 
per sé preludio ad inizio di 
t ra t t a t ive che necessaria 
mente debbano sboccare in 
accordi concreti a ca ra t t e re 
economico »>. 

Dopo questo inizio, l 'art ico
lo del l 'o igano confindustr iale 
prosegue notando che « una 
vai iasione fra il 5 e il 
nelle retr ibuzioni dei d ipen
dent i del l ' indust i ia l app re 
senta uno spostamento eia 100 
a 170 miliardi dall 'una all 'al
tra categoria di reddit i »: sco
perta che può essere definita 
lapalissiana. Scopo delle r i 
vendicazioni salariali è, ov
viamente , quello di r agg iun
gere una nuova, più equa d i 
str ibuzione dei reddit i , di r i 
du r re i sopraprofi t t i pad ro 
nali e di accrescere il potere 
d 'acquisto dei lavoratori . 

La Confindustr ia riconosce 
che in certi casi i salari sono 
-( re la t ivamente bassi >», ma 
sostiene che. aumentandol i . 

'Ì'Orf;n»ii::a:ioiic Industriale.Iglj industrial i non po t ranno 

assumere nuova manodopera 
o dovranno intensif icare il 
rit.no dei l icenziamenti . I m 
postazione, questa , già a m 
piamente smante l la ta dalla 
CGIL, la quale ha d imost ra to 
che accrescere la capacità di 
acquisto delle masse significa 
creare nuove possibilità di 
iavoro, a l largare il merca to . 
svi luppare la produzione, co
s tr ingere il capitale a r e inve 
stirsi in impieghi produt t iv i 
anziché in impieghi specula
tivi o puramente volu t tuar i . 

Per il migl ioramento della 
contingenza .sciopera oggi oer 
2 ore tut to il settore indu
str iale della provincia di Cal -
tanis -otta-

Piena vittoria 
dia PAV di S. Giovanni 

NAPOLI. 2. — La lotta alla 
PAV di S. Giovanni a Tecluc-
cio. che era stata «se r ra ta» 
dalla direzione, si e conclusa 
vittoriosamente per i lavorato
ri. Dopo tre giorni di lotta, è 
stato infatti raggiunto 11 se
guente accordo: 1) i lavoratori 

I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANTI NAZIONALE 

I braccianti chiedono terra per tutti 
rispetto dei contratti e migliori saiari 

Interventi di Tremolanti. Magnani e Strazzella — Relazione organizzativa di l\an
netti — IM lotta nelle zone di riforma — Le condizioni delle raccoglitrici di olive 

Sono proseguiti ieri i l avo
ri del Comita to centrale de l 
la Federbracc ian t i nazionale. 
I numeros i interventi hanno 
approfondi to ed arricchit i i 
veri temi in discussione, con 
par t ico lare r i fer imento a 
cpielli del collocamento, dei 
lavoro, degli imponibili , de l 
l 'assistenza, deila riformi' 
fondiaria . 

L 'organizzazione braccian
tile sta conducendo d o v u n 
que u n a serie di lotte u n i t a 
rie p e r H rispetto dei d i r i t t i 
del la categoria e per conse
gui re nuove conquiste. P a r 
t ico larmente impor tant i gli 
in te rven t i del compagno on. 
Otello Magnani , segre tar io 
nazionale di Ledo , t r e m o 
lanti , segre tar io g e n e r a l e d e l 
la Confeder te r ra , di S t r a z 
zella, segre tar io provinc ia le 
di Potenza . 

Il compagno Magnan i si e 
soffermato pa r t i co la rmen te 
sul l 'azione che a t t ende il s in 
daca to per la difesa e l ' ap 
plicazione integrale dei p a t 
ti nazional i e provincia l i e 
del l 'accordo di scala mobile, 
nonché pe r l ' aumen to dei s a 
lari . denunc iando una lunga 
ger ie di violazione commesse 
in numerose province , fra la 
passiva acquiescenza del le al i-

UNA TESTIMONIANZA CHE FU IGNORATA DAI SE6U8I DI COURMAYEUR! 

Una vil leggiante milanese 
vide in viso l'assassino ? 

Si cerca anche ? Lia » che fu in contatto con e Luciano » 

Alle 19,15 nell 'Istituto romano «ti * Ì J Volpati 20. letami* ha 
potuto r inbhrar : iarc il suo piccolo Ugo 

pere qualche indiv iduo so 
spet to a t t r a v e r s a r e i l bosco o 
no ta re qua lche par t ico la re , 
magar i a p p a r e n t e m e n t e ins i 
gnif icante, m a che o ra p o 
t rebbe acquis ta re impor tanza . 

Al t r i campeggia tor i e r ano 
a t t enda t i nelle immedia te v i 
c inanze. Appena giunt i su l 
posto — il giorno seguente il 
del i t to — abb iamo scorto 
gruppi di tedeschi , spagnoli , 
belgi e scandinavi . Una « t en 
dopoli » add i r i t tu ra , a pochi 
passi dal luogo del del i t to . 
Non ci r isul ta — nonostante 
il comunica to d i r ama to g ior
ni o r sono dal comando l e 
gione dei Carab in ie r i di T o 
r ino , con cui si affermava 
essere s ta to fatto tu t to quel lo 
che e ra umanamente poss i -

ha negli e c h i là stessa m e s t o ' b i a lasciato al la povere t ta ili b i le fare — non ci r isul ta d i -
dolccren eVUci madre, ha spa-* t empo di g r ida re — tu t tav ia Icevamo che a lcuno di quest i 
lar.cato le braccia. Madre c'essi av rebbe ro po tu to scor- tur is t i sia s ta to in te r rogato . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COURMAYEUR, 2. — La 
polizia e i Carabin ier i s tanno 
r icercando due campeggia to
r i genovesi o per lo meno l i 
gur i che il g iorno del l 'ucci
sione di Angela Caval lcro si 
t rovavano a t tenda t i a poche 
decine di met r i di dis tanza 
dal luogo del del i t to . Il posto 

' o v e i due escursionist i a v e -
j vano rizzato la loro tenda si 
t rova nel foli. ' di un boschet-

! to separa to dal t ragico ce
s p u g l i o di nocciola selvatica 
dal roccione su cui la v i t t ima 

tc ra solita d is tenders i per la 
« t in tare l la ». 

targata Roma 163295. Noi ab-\claudicantv, le mani tese ini Da quei luogo essi non 
biamo preso posto in un'altra ^avanti. i» volto raggiante di [hanno certamente potuto 
macchina. E* cominr inro i l loioiù; o Ugo. Ugo, Ugo...». J l j u d i r e le gr ida di Angela — 
viaggio verso la Capita'.?. ' bombino . un pupo b runo chejammesso che l 'assassino a b -

Jolanda era partita da To-J 
rino ierf sera alle 2120 con 
il direttissimo « 9 >• e il T O 
arrivo a Roma era previsto 
per le 9J0& di stamane. Du
rante la sosta del tr^r.o a Li
vorno un agente del'e f r n o -
rip era entrato vi rnnonr-
letto ed aveva bussato allo 
scompartimento di Jolanda e 
della signorina Bianco. La ra
gazza si era svegliata di so
prassalto. ma era stata subito 
rassicurata dalle paro'.e del 
ferroviere. Era soltanto un 
t e l e g r a m m a : la signora De 
Leon, per evitare che la sua 
cameriera rimanesse assedia-m 
ta dalla folla dei giornalisti. 
dei fotografi e della gente al 
suo arrivo a Termini, sugge
riva alla ragazza di scendere 
a Civitavecchia, da dove poi 
i De Leon l'aorebbero accom
pagnata ad abbracciare il fi
glioletto. 

B A <i 1 ASCM t G A 

L ' a r r i v o • R o m a 

Durante tutta la serata di 
ieri la signora De Leon aveva 
rassicurato i giornalisti che 
Jolanda sarebbe arrivata di
rettamente a Roma e che an
zi avrebbe accolto i giornali
sti alle 18 nella casa di via 
Salaria 80. Noi et eravamo 
permessi ài dubitare delle pa
role della signora e alle. 6 e 

* • . * • * . : • . - . 

Lo sfizio del mugugno 
Leggi e rileggi i frutti let

terari del Monsignor corsi
vista dell 'Osservatore Roma
no e fuccorperai * che, alla 
fin fine, non dice mai niente: 
ch<* olii domanda « dorè 
vai? » risponde co! classico 
' porto DCSCÌ » e che, affron. 
te magart le pene dell'infer
no riservate ai bugiardi, ma 
mei che dalla penna gli 
sfugga la pm picco/a delle 
verità! 

In quasi una colonna di 
piombo, credete forse che il 
Monsignor corsivista abbia 
trorcto lo spazio per rispon
dere alla nostra domanda: 
« Ma perchè ros i e r rc fo re 
Romano non si chiede quali 
uomini di governo hanno 
permesso negli ultimi anni 
che si perpetuasse il sistema 
poliziesco fascista? ». 

No. In qvr.si una colonna 
di piombo, Monsignor cor

sivista ha sviluppato una di 
quelle polemiche antisorie. 
fiche che non attaccano or. 
mai più neanche sulla grin
zosa pelle delle buroche. E 
cosi, finalmente conclude: 

« Stia tranquilla l'Unità. 
nell'aldiqua queste cose si 
posson dire ove e come s: 
voglia. Si possono dire li
beramente, magari più pre
occupati degli interessi di 
par te che di quelli della giu
stizia. fino a quando l'opi
nione pubblica abbia l ibera. 
mente giudicato se tali cose 
sian giuste o meno e abbia 
reagito di coriseguenza. Al
dilà. no ». 

Spiritoso, l'ero ? Peccato 
che le chiflcchfer*, quelle che 
Uberamente possono farsi nel-

l'aldiqua. stiano a zero, men
tre i latti, avvili che si fan. 
no nell'aldilà, portano tanto 
di nomi, cognomi e anni di 

galera appioppati ai corrotti 
e ci prepotenti. Quello del 
« mugugno « è un vecchio sfi
zio che gli illiberali governi 
d'Italia — dai papalini ai 
regi, ai fascisti, e ai demo
cristiani — hanno sempre 
concesso ci cittadini. Bella 
soddisfazione, e poi? J colon
nelli complici dei banditi 
passano generali e i questo
ri persecutori dei liberi cit
tadini si ardono beatamente 
la loro pensione. 

Legga, il Monsignor corrt-
vis'a, i giornali dell'aldilà. Si 
accorgerà che anche nell'aldi
là i ministri vengono critica
ti e attaccati. Con la sola dif
ferenza che se le critiche e 
gli attacchi sono giusti, i mi
nistri vengono mandati — nel 
migliore dei casi — a spasso. 
Qui, inrecc, continuano a ru
bare e a opprimere. E* questa 
la libcrM che predica IV Os
servatore? 

E p p u r e e r a una del le cose più 
logiche da farsi . 

Le u l t ime informazioni 
pe rvenu te a C o u r m a y e u r fan
no inol t re r i t e n e r e — la n o 
tizia non è ancora s ta ta con
fermata — che u n a donna , 
una signora mi l anese , s a r e b 
be in g rado di d a r e preziose 
informazioni su u n indiv iduo 
che si po t rebbe ident i f icare 
forse con l 'assassino. La s i 
gnora in ques t ione , in v i l l eg
g ia tu ra ad En t r eves , ve r so le 
10 di quel t rag ico 8 agosto 
uscì per una passeggiata con 
i n ipot ini e sulla s t r ada del 
r i to rno , cioè pochi m i n u t i 
p r ima di mezzogiorno, si i n 
cont rò con u n u o m o sui 
30 ann i , da l l ' aspe t to p a u r o 
s a m e n t e sconvolto che l ' im
pressionò a lquan to . La s i 
gnora affrettò il passo, ch i a 
mò a se i b imbi che scoraz
zavano sui p ra t i , si avv iò 
verso casa. Dopo la scoper ta 
del de l i t to , la donna si recò 
dai Ca rab in i e r i e n a r r ò lo 
s t r ano incontro a v v e n u t o a 
poche decine di me t r i di d i 
s tanza dal luogo ov 'e ra s t a to 
scoper to il corpo s t raz ia to di 
Angela Caval lc ro . 

La segnalazione della s i 
gnora mi lanese non venne 
presa in eccessiva cons ide ra 
zione dai ca rab in ie r i , i m p e 
gnat i ne i p r imi snervan t i in 
t e r roga to r i ; ma ora ques ta 
t racc ia v iene n u o v a m e n t e s e 
gui ta con a t tenzione. 

Un ' a l t r a not izia: il giudice 
i s t ru t to re dot t . Di Renzo si 
è messo te legraf icamente in 
con ta t to con i ca rab in ie r i di 
Venezia per r i ce rca re u n a 
cer ta « Lia ». Costei sa rebbe 
la ragazza tor inese alla qua le 
il famoso « Luc iano v» dalle 
I s t t e re anon ime affidò le 
miss ive da imbucare , des t i 
na t e ad Angela Caval le ro . 
S e m b r a , infat t i , che costei si 
t rov i ora In vi l leggiatura a 
Venezia . Mancano notizie 
posi t ive in proposi to; si spera 
che esse g iunge ranno nella 
g io rna ta di doman i . 

RICCARDO MARCATO 

torità. Magnani ha sot tol inea
to l'esigenza di un provvedi 
mento eli legge che riconosca 
la validità giuridica dei con
trat t i di lavoro: la categoria 
deve bat*er>i perchè il Par 
lamento approvi hi proposta 
di legge già presenta ta al r i 
guardo dal compagno Di Vit
torio. 

Oltre a ciò, l 'organizzazio
ne deve a c i c u l a r e a tutt i i 
settori della categoria un p ro 
prio contra t to , par t ico la rmen
te per le raccoglitrici e racco
glitori di olive, che, in n u m e 
ro di o l t re 300 mila, sono 
tu t tora sprovvist i di ogni r e 
golamentazione cont ra t tua le 
e salar ia le . 
, 11 compagno Strazzella si 
6, in t ra t t enu to la rgamente sui 
problemi delia legge stralcio, 
sot tol ineando le lotte che gli 
assegnatar i vanno sos tenen
do per la difesa dei loro in
teressi — ed in part icolare 
pe r la difesa del prodot to — 
e i bracciant i per o t tenere la 
assegnazione della t e r r a 
espropr ia ta ancora in mano 
ai vecchi padroni e agli Ent i 
Riforma. Inol t re ha d e n u n 
ciato gli Ent i che, in aper ta 
violazione della legge, non 
impongono agli agrar i l 'ese
cuzione dei lavori di t ras for 
mazione sulle t e r re del terzo 
residuo. 

Il compagno Tremolan t i , 
r ip rendendo i temi della R i 
forma, ha r icordato le l un 
ghe e vi t toriose lotte fin qui 
combat tu te dai bracciant i e 
dagli a l t r i contadini , i p rov 
vedimenti di legge scaturi t i 
dalla eostante pressione po 
polare, soffermandosi sulla 
necessità di r i p rende re e con
t inua re ques te lot te per la r a 
pida e completa applicazione 
delle leggi e pe r il loro a l 
la rgamento . così da soddisfa
re il bisogno di t e r r a di m i 
lioni di bracciant i e con tad i 
ni poveri , e qu indi pe r una 
effettiva e radicale r iforma 
agrar ia . 

L 'azione faziosa e di di fe
sa degli interessi del g rande 
padrona to agricolo condotta 
dagli Ent i , e p iù volte d e n u n 
ciata dalla Confeder terra , è 

pato il r iconoscimento della 
proprietà del prodot to da 
par te degli assegnatar i , d e 
nunc iando l'illecita a p p r o 
priazione degli ex propr ie 
tar i . I respon?abili di queste 
violenze .«aratino indicati a l -
Popiniojio pubblica, un i ta 
mente a tut ta la politica con-

jdotta dagli Enti a danno dei 
contadini . 

Nei mcM futuri la Feder 
bracciant i , assieme alle a l t re 
organizzazioni dei contadini , 
a l largherà la lotta per e s t ro 
met te re gli agrari delle t e r r e 
espropr ia te , perchè tu t t e le 
t e r re espropr ia te siano asse
gnate , perchè nei compren -
pori di r i forma siano esegui 
te le opere di migl ioramento 
n di t rasformazione, d i n d o 
lavoro al più gran n u m e r o di 
bracciant i e creando le con
dizioni per la estensione de l 
la r iforma fondiaria. 

In serata il compagno Nati-
net t i , della segreteria nazio
nale, ha svolto un in t e rven 
to sui problemi organizza t i 
vi. met tendo in evidenza i 
r isultat i raggiunt i per il raf
forzamento del l 'organizzazio
ne e la necessità ai con t inua 
re in tale sforzo pe r c rea re 
u n organismo sempre più in 
grado di affrontare i nuovi 

compiti che sono di fronte 
alla Federbracc ian t i . 

La r iunione si è conclusa 
nella tarda serata con un in
tervento del compagno Ro
magnoli e con l 'approvazione 
della mozione conclusiva. 

Ferito sul lavoro 
il fratello (lell'on. Borellini 

MODLNA, 2 — Hi un grave 
mctclente sul lavoro è rimnfto 
vittima 11 fi afelio della compa
gna on. Gina Borelll in Maurilio 
Borclhni. di Ugo di anni 45, abi
tante a S. PosMdonlo in via Mat
teotti. Il Bordimi, che esercita 
la protesaione di meccanico, sta
va lavorando con il proprio trat
tore in un campo nei dintorni 
del paese allorché, mentre tran
s i t a i su un Hrgine. forse per 
uno slittamento delle ruote, pre
cipitava nel canale restando 
travolto dai pesante automezzo. 

Subito MX-corho dal compagni 
di lavoro, veniva trasportato a 
Mirandola do\e 11 sanitario di 
turno dell'ospedale ne ordinava 
l'immediato ricovero. 

La prognosi è riservata per 
la frattura di tre costole, della 
clavicola sinistra, nonché j>er 
numerose lesioni interne. 

AI ferito e alla sua famiglia 
I migliori auguri del giornale. 

si sono impegnati ad uscire 
dalla fabbrica .alle ore Iti, 
mentre il padrone si è impe
gnato a revocare la serrata; 2) 
riconoscimento della C. I.; 3) 
Revoca del licenziamenti (me
no uno); 4) Impegno da parte 
orila ditta, a discutere la que
stione del contratto di lavoro; 
5) Pagamento al lavoratori del
le tre giornate di sciopero. 

Scoppia la guerra fredda 
per la Segreteria (fella D.C. 

Il lavoro di preparazic nu 
del Consiglio Nazionale della 
D.C., che si ap r i rà il g i o r i o 
24, j.arà p ra t i camente inizialo 
in questi giorni . Conta t t i t ra 
eli esponènt i del par t i to ciì 
maggioranza sarebbero già in 
corso. Si tenta di raggiungere 
un ' intesa di mass ima sul n u o 
vo Segre ta r io del par t i to , chr 
il Consiglio dovrà eleggere 
insieme ai nuovi component i 
la Di re / ione . A ques-to propo
sito è già cominciata la guer
ra fredda delle cand ida tu re e 
le Drime indiscre/ iuni r v i t r -
no accura t amen te di fai e il 
nome di De Capperi . 

L 'on. Giuseppe Spa ta ro , ch,% 

è s tato più volte minis t ro , è 
l 'esponente d.c. che sembra 
raccogliere — riferisce TARI 
— il maggior n u m e r o di con
sensi per la elezione a suc
cessore dell 'on. Gonel la . Ti a 
ali a l t r i compiti dell 'on. S r a -
taro. se sarà e le t to Segreta • 
rio della D . C , sarà quello di 
n r e n a r a r f il prossimo Con
gresso del pa t t i to che, secon
do ta luni , dovrebbe svolger-i 
nella p r imave ia del '54. 

La cand ida tu ra del l 'onore
vole Sce 'ba alla Segreter ia 
della D . C . che sembrava 
avesse preso quota nei giorni 
scorsi, pare si possa già con
s iderare t r a m o n t a t a . L 'ap
poggio maggiore all 'ex Mini
s t ro degli In te rn i sarebbe 
dato, a quan to si assicura, dal 
fondatore del Par t i to Popola
re I ta l iano, di cui l 'on. Scei
ba. come si sa. fu d i re t to col
labora tore nel periodo p re 
fascista. 

Due vecchi coniu» i 
r invenuti assassinati 

ENNA. 2. — Due vecchi co
niugi sono stati rinvenuti a>-
sassinati nella propria abita
zione. Il delitto è stato scoper
to dai carabinieri che, forza
ta la porta della casa, rinve
nivano il cadavere di Gova-i -
ni Sacco, di anni 79, d;ste=:-i 
sul letto e quello delta mo
glie. Antonina Rafma di anni 
74. riverso in terra in un lago 
di sangue. E' stato constatato 
che i vetri di due finestre era
no stati infranti. Sembra che 
il duplice omicidio sarebbe sta
to commesso per ragioni ri: 
interesse. 

ECCO I FATTI CHE SEGUONO ALLE MELLIFLUE PAROLE DI PELLA 

12 pubblici dipendenti puniti ora 
per Io sciopero contro la legge truffa! 

Si tratta di salariati della Zecca che si astennero dal lavoro il 30 marzo 

La direzione generale de l 
la Zecca, d ipendente dal M i 
nis tero del Tesoro, ha p u n i 
to 12 salar iat i che pa r t ec i 
parono il 30 marzo scorso a l 
lo sciopero contro In legge-

as tenut i a r b i t r a r i a m e n t e da l 
lavoro nella g iornata del 30 
marzo scorso ». La punizione 
viene sconta ta dal 2 al 12 se t 
t embre . I sa lar ia t i F e r n a n d o 
Gianne t to Giul io Baldi . Mar io 

truffa. La decisione è s ta ta jMattei sono s tat i mu l t a t i di 
presa ieri l 'a l t ro: il p r o v v e - | u n a somma par i a mezza 

g iornata di paga •< pe r non d imento relat ivo, a firma del 
emersa nel la forma più espl i - l d i re t tore Minardi , reca infat -
cita quando funzionari degli ti la data del 1. se t t embre . 
Enti, a fianco degli agrar i , 
sotto la protezione della for
za pubblica, h a n n o con la 
violenza t en ta to di s t r appare 
il prodot to agli assegnatar i , e 
di fare aspor ta re agli ex p ro 
pr ie tar i il prodot to che loro 

I salar iat i Umber to B u z -
zolari , Alfredo Ricci, D o m e 
nico Millesi 
ni , Giovanni P i ra , Ruggero 
Bizzoschi. Arcangelo Col te l 
lacci. Mario Vallucci e E r n e -

aver t empes t ivamente g ius t i 
ficata l 'assenza dal lavoro 
nella p rede t ta g iornata ». 

. . Tali sanzioni, precisa l 'or-
r\rniando L a n - | C j m e ^i servizio, sono s ta te 

prese « vedu te le super ior i 
disposizioni minis ter ia l i a l lo! 
uopo impar t i t e », e in base ! 
a l l ' a r t . 123 del Regolamento! 

ziarie è supervisore lo stesse. 
on. Pella, ministro del Bi
lancio) prende nuove misure 
antisindacali ai danni dei 
pubblici dipendenti. Cioè non 
solo Pella non abroga le di
sposizioni illegali del p o c e r -
T?O De Gasperi, ma vi aggiun
ge oggi olire disposizioni al
trettanto illegali. 

Alle parole, come si vede. 
seguono i fatti. E questi fatt* 
non potrebbero essere pin 
eloquenti. 

Catturata a Cagliari 
una foca addormentefa sto Chiassi hanno r icevuto 

più non spet ta . I contadini si ; - la sanzione disc ipl inare j (fascista)" suHo* s ta to" riuridi-, 
sono ba t tu t i per il r ispet to ideila sospensione dal lavoro C o e „ t r a t t a m e n t o economi- CAGLIARI, 2 - Una grar -
della legge ed hanno s t r a p - ' p e r giorni 10 pe» e s s e r s i . w d e i ? a ! a r j a t i d i p e n d ™ t i ! < i e foca e 'stala caMuraS '., 

• •• tdalPAmmini^traTinnp dello [Capo Tavolaro dal guardiar. • 
i i i m u i i t i T i t r i nw > • * . . > . . *w „ , » « . A » . » M H * [Stato. i di quel faro, Bacchisio Cinelii. 
UN'INIZIATIVA DI «ITALIA-CECOSLOVACCHIA» ; ì Tre giorni fa il guardiano s. 

Dnfe un'occhiata alla da- H ? v a v a . i n * , r o P e r l'isolc-iio 

Il grande successo 
delle mostre sull'infanzia 

ta ai questo ennesimo prov- al'.orchè, affacciatosi in un. 
• vedimento punitivo dccisOf 
{anticostituzionalmente e iHe- n i e n t a t a -

j grotta, scorse una loca addor-
Che dipendesse GJ 

stanchezza o da al tro, non 

j Si è concluso recentemente un 
ciclo di manifestazioni dell'As
sociazione per i Rapporti Cultu-

galmcnte ai danni di p u b b l H ; * « » 2 ? * ? " 
ci dipendenti - r e i » di averi*3' f a t . t o s t a - c h e ì1 mammifero 
eserci tato il loro diri lfo di " ^ » a 5 f > ^ ? Ì J ^ 5 " e J 

«otto ordini del giorno di pro
testa per i divieti polizieschi,! 
frutto di una politica che. nata1 

sciopero contro la legge-truf
fa condannata poi dal voto 
popolare. Tale data è il I. set
tembre. 

rali Italia-Cecoslovacchia, du- il 18 aprile, il popolo italiano. 
rante il quale è stata esposta in 
numerose località balneari della 
Riviera adriatica una ricca e in
teressante Mostra sull'Infanzia 
cecoslovacca 

ì agosto scorso, alla 
'Camera, l'on. Pella annunciò 

ha sconfìtto il 7 giugno. • CRc non avrebbe compreso 
Il governo Pella, malgrado le ,"el la futura amnistia le san-

untu:>se promesse di fine delle,- ioni che erano già state in-
distriminazioni e di - apertu- ifUtte ai pubblici dipendenti 
re»-, sì sta ogni giorno di più 'per fatto di sciopero. Que-

Essa comprendeva una sene} . infermando il continuatore .sfa dichiarazione fu. conside
ri pannelli sul cinema per ra- ( della vecchia politica degaspe- ! rata — e non solo dalle s i -
cazzi, una rassegna del disegno 
infantile, centinaia di libri per 
l'infanzia e la gioventù oltre aa 
una ricca documentazione foto
grafica sull'organizzazione de; 
Pionieri e la diffusione del libro 
per ragazzi. 

Benché vietata dovunque dal
le autorità di polizia su diretta 
istruzione del Ministero degli 
Interni, essa è stata comunque 
esposta con successo nelle ri
denti e affollatissime cittadine 
della costa marchigiano-roma
gnola. ed è stata visitata da mi
gliaia e migliaia di cittadini. 

Altrettante firme sono state 

riana: e la stessa politica che 
.-orniucc a organizzare con i sol
di dei contribuenti certi ridico
li e offensivi baracconi da fiera 
come la .- Mostra dell'Aldilà - e 
che al tempo stesso vorrebbe 
impedire che qualche finestrella 
venga intagliata nella loro cor
tina di latta. 

Il successo che il pubblico, 
malgrado i divieti e le azioni di 
disturbo, ha decretato alla Mo
stra italo-cecos!ovacca è la mi
gliore risposta a tale politica. 
superat i nella coscienza dei cit
tadini dalla loro volontà di di-

nistre — tra le più gravi, ne
gative p inaccet tabi l i del suo 
discorso. Essa infatti smenti
va il tono « dis tensivo » de l 
l'on. Pella. contrastava con 
la sua dichiarazione di non 
voler operare discriminazio
ni tra i cittadini, indicava 
l ' intenzione di proseguire sul
l'identica via repressiva e in
costituzionale seguita nel pas
sato. 

Ad una se t t imana di d i 
s f a r l a il pocerno Pella (an
zi, per essere precisi, un'am-

a mezzo di una lunga fune, lo 
stava legando accuratamente. 

Il Cinelli quindi si allontanò 
per onnunziare ai suoi familia
ri la fortunata cattura, me? 
quando poco dopo ritornò su' 
posto. la foca era riuscita a 
liberarsi e a fuggire. II guar
diano però non si dette per 
vinto e infatti, dopo un appo
stamento di t re giorni, ritrovò 
nuovamente il mammifero, an
che questa volta profondamen
te addormentato, e Io catturo. 
E' stat» telegrafato ai d i r i 
genti dello Zoo di Roma per 
contrat tarne la vendita. 

6rcssa bomba 
in una chiesa dì Genova 
GENOVA. 2. — Una bomba 

di aeroplano di 250 kg., ine
splosa, e stata trovata ieri per 
caso sotto il pavimento della 
Cappella dell'Istituto Pietrine 
di Sampierdarena, da un ope
raio che eseguiva un lavoro di 

tensione, di pace e di amici- minisfrar ione f inanziar ia , e > restauro. L'ordigno è stato di-
raccoite in un apposito album,'zia con tutti i popoli del mondo. 'delle amministrazioni / i nan- ' s innesca to senza incidenti. 
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